
 

 

  

 

     ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA  
 

                
Genova, 19 marzo 2024 
 
Al Signor Presidente  
dell’Assemblea Legislativa 
della Liguria 

 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

Oggetto: Sulle iniziative collegate alla realizzazione dell’impianto di depurazione di 
Chiavari 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 
 
Premesso che Regione Liguria concorre con la propria programmazione al raggiungimento degli 
obiettivi di depurazione delle acque previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in materia; 
 
Premesso altresì che lo stato di realizzazione degli impianti di depurazione in Liguria è 
differenziato sul territorio regionale e che in determinati ambiti si registrano criticità e ritardi; 
 
Sottolineato che, tra le situazioni di maggiore criticità gestionale, vi è quella del nuovo impianto 
di depurazione delle acque reflue in zona Colmata a mare a Chiavari in prossimità della costa a 
ridosso del porto turistico, e sarà al servizio dei comuni di Chiavari, Lavagna e della bassa Val 
Fontanabuona; 
 
Richiamato il fatto che il progetto prevede, oltre al nuovo impianto, la realizzazione di un’opera 
di difesa, la realizzazione di una condotta per il recapito dell’effluente in mare, la realizzazione di 
un’autorimessa interrata di due piani per circa 800 stalli in sostituzione degli attuali 500 in superficie, 
la riqualificazione complessiva delle aree attualmente destinate a parcheggio e la realizzazione di 
una vasta area a verde e uso ricreativo; 
 
Richiamata la Procedura di Autorizzazione Unica Regionale emessa da Regione Liguria in data 
22/08/2022; 
 
Considerato che, nonostante l’iter autorizzativo sia completato,  vi è necessità di avere chiarezza 
sul costo complessivo dell'opera, sui tempi certi di realizzazione, su eventuali criticità ambientali ed 
energetiche, sugli impatti che le mareggiate potrebbero avere sull’impianto alla luce anche degli 
ultimi eventi, sull’opere di sistemazione delle aree dove verrà realizzato l’impianto e la sua 
compatibilità con altri interventi, nonché sulle modalità di utilizzo delle acque reflue depurate, anche 
alla luce delle recenti normative regionali in materia; 
 
 



 

 

Considerato altresì che sono prossime modifiche sostanziali nella normativa comunitaria, a partire 
dalla revisione della direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane, che imporranno nuovi 
standard di qualità, misure di neutralità energetica, nuovi sistemi flessibili per la gestione degli 
agglomerati di minori dimensioni, che impatteranno sulle progettazioni in essere; 
 
Considerato che, nel caso di specie di Chiavari, è intervenuta la sentenza del Consiglio di Stato, 
riguardante l’area di Preli, ove attualmente insiste l’impianto di depurazione, che, tra gli altri aspetti, 
rinnova, all’interno delle prescrizioni, il tema del divieto di inedificabilità assoluta entro i 100 metri 
dall’impianto, dando una definizione di “impianto” più estesa, con possibili ripercussioni, se applicate 
nel caso della Colmata a Mare di Chiavari, sulla possibilità compatibilità di interventi presenti sulle 
aree limitrofe, a partire dal nuovo campus scolastico; 
 
Visto che la Legge regionale 24 febbraio 2014, n. 1, “Norme in materia di individuazione degli 
ambiti ottimali per l’esercizio delle funzioni relative al servizio idrico integrato e alla gestione integrata 
dei rifiuti” prevede all’articolo 7 il Comitato di coordinamento per il servizio idrico integrato, che al 
comma 2 vede tra i propri compiti “la verifica l’avanzamento degli interventi con particolare 
riferimento alle opere di tipo strategico e sovra comunale, dei piani d’ambito, promuovendo il 
confronto con gli enti e i soggetti interessati, anche al fine di superare eventuali criticità connesse 
all’attuazione degli interventi medesimi, e favorisce la collaborazione e l’integrazione degli enti 
d’ambito”; 
 
Considerato che l’impianto in oggetto ricade pienamente tra gli interventi di tipo strategico e sovra 
comunale; 
 
Visto che l’iter di approvazione dell’impianto non è stato accompagnato da una fase di dibattito 
pubblico, come invece obbligatorio per interventi di dimensioni analoghe; 
 
Vista l’urgenza di verificare l’attualità delle disposizioni relative all’impianto di depurazione di 
Chiavari 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE 
 
a convocare, secondo quanto previsto dall’articolo 7 della legge 1/2014, un tavolo di confronto in 
merito all’impianto di depurazione di Chiavari, in area di Colmata, alla luce delle ultime novità di 
carattere normativo sopracitate e delle criticità dell’impianto, che rendono l’attuale ipotesi negativa 
sotto diversi profili, ambientali, energetiche, urbanistiche. 
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              Paolo Ugolini 


